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Contribuisci anche tu   
al restauro 

 lasciando la tua offerta  
 

presso l’uf icio parrocchiale o sul conto intestato a: 

Parrocchia Beata Vergine Maria del Santissimo Rosario 

IBAN IT57J0538741351000043110407  
presso Banca Bper 

Oppure  

IBAN IT74 Q076 0115 7000 0100 8289 397  
presso BancoPosta 

Oppure  

CCP 100 8289 397 



Il Logo celebra due fau-
sti eventi Giubilari che 
segnano il 2024 come 
pietra miliare nella storia 
dell’Ordine della Madre 
di Dio.  
Il primo evento è la cele-
brazione del XV Cente-
nario dell’Apparizione 
della venerata Immagi-
ne di Santa Maria In 
Portico, Portus Roma-
nae Securitatis, che la 
tradizione della chiesa romana fissa al 17 
luglio 524, nella casa della nobile Santa 
Galla, luminoso esempio di carità nella Ro-
ma cristiana di quel tempo.  
Il secondo evento celebra i 450 anni di Fon-
dazione dell’Ordine dei Chierici Regolari 
della Madre di Dio il 1° settembre 1574 su 
ispirazione del lucchese San Giovanni Leo-
nardi.   
Il Logo è frutto del lavoro congiunto di chie-
rici e laici, nello specifico di P. Luigi Murra, 
Daniela e Mariangela Binetti che lo hanno 
ideato e realizzato graficamente.  
Esprime il profondo legame tra la venerata 
immagine di Santa Maria in Portico e l’Ordi-
ne della Madre di Dio fondato da San Gio-
vanni Leonardi il quale l’ha ricevuta in cu-
stodia nel 1601 e da allora “la introdusse 
nella sua casa” (Gv 19,26-27) facendosene 
banditore e custode della Memoria. 
 Il nimbo ovale è richiamo 
alla sfera dell’azione divi-
na e racchiude i due even-
ti per mostrarne l’intimo 
legame.  
Al centro è riportata l’im-
magine dell’Odighitria, 
sotto il Portico, portata 
dagli Angeli, che con una 
mano reggono l’immagine 
e con l’altra rimandano al 
cartiglio commemorativo. 

Narra infatti la memoria 
storica che l’immagine, 
dal centro di una luce 
sfolgorante, fu conse-
gnata dagli angeli nelle 
mani del Papa san Gio-
vanni I. 
Santa Maria in Portico è 
a idata ai Chierici Rego-
lari della Madre di Dio, 
ra igurati dalle quattro 
figure in basso che per 
un lato rappresentano 

l’atto fondativo dell’Ordine della Madre di 
Dio, simboleggiato dal tetragramma maria-
no. Sotto il manto di Maria Santissima, 
nell’oratorio della Rosa a Lucca, Giovanni 
Leonardi, Cesare Franciotti, Giovan Battista 
Cioni e Giorgio Arrighini danno vita nel 1574 
alla Congregazione dei Preti Riformati della 
Madre di Dio. Le quattro figure rappresenta-
no, altresì, lo stato attuale dell’Ordine a 450 
anni dalla Fondazione, composto da quat-
tro Delegazioni che guardano a Maria con 
filiale devozione, la prendono a modello e 
custode di ogni Casa per ottenere prontez-
za apostolica nella missione loro a idata  
I colori predominanti sono giallo oro, riferi-
mento chiaro alla luce che è Cristo di cui 
Maria è Madre e Arca, poi il blu, colore del 
cielo, simbolo della divinità di Cristo, colore 
mariano per eccellenza, segno della predi-
lezione di Dio per la Vergine Maria. 

GIUBILEI LEONARDINI 

ROMA– PARROCCHIA S. MARIA IN PORTICO IN CAMPITELLI 
Giovedì 1° Febbraio 2024 ore 18,30  

Solenne Concelebrazione Eucaristica di Apertura del Giubileo  
Lettura Bolla Indulgenze e Omaggio della Città di Roma  
Presiede S. Em. Rev.ma Cardinal Angelo De Donatis,  
Vicario del Santo Padre per la Diocesi di Roma  

Venerdì 2 febbraio ore 18,30  
Te Deum di ringraziamento e Benedizione della Città  
Solenne Concelebrazione Eucaristica  
Presiede Rev.mo P. Antonio Piccolo, Rettore Generale OMD  



«I miei occhi han visto la tua 
salvezza. [...] Saper vedere la 
grazia è il punto di partenza. 
Guardare indietro, rileggere la 
propria storia e vedervi il do-
no fedele di Dio: non solo nei 
grandi momen  della vita, ma 
anche nelle fragilità, nelle de-
bolezze, nelle miserie. Il tenta-
tore, il diavolo insiste proprio sulle nostre mi-
serie, sulle nostre mani vuote [...] Noi vedia-
mo che ciò in parte è vero e andiamo dietro a 
pensieri e sen men  che ci disorientano. E ri-
schiamo di perdere la bussola, che è la gratui-
tà di Dio. Perché Dio sempre ci ama e si dona 
a noi, anche nelle nostre miserie».  
l Chiediamo il dono di saper tenere lo sguar-
do fisso su Gesù e non sulla nostra miseria. 

«Sulla vita religiosa incombe questa tentazio-
ne: avere uno sguardo mondano. È lo sguardo 
che non vede più la grazia di Dio come prota-
gonista della vita e va in cerca di qualche sur-
rogato: un po’ di successo, una consolazione 
affe va, fare finalmente quello che voglio. 
[...] E sappiamo che cosa succede: si reclama-
no i propri spazi e i propri diri , ci si lascia tra-
scinare da pe egolezzi e malignità, ci si sde-
gna per ogni piccola cosa che non va e si into-
nano le litanie del lamento [...]. Non si vede 
più il Signore in ogni cosa, ma solo il mondo 
con le sue dinamiche, e il cuore si ra rappi-
sce». 
l Chiediamo il dono di saper vedere le opere 
di Dio fra di noi con occhi di fede vera. 

«Per avere lo sguardo giusto sulla vita chie-
diamo di saper vedere la grazia di Dio per noi, 

come Simeone. Il Vangelo 
ripete per tre volteche egli 
aveva familiarità con lo Spiri-
to Santo [...], con l’amore di 
Dio. La vita consacrata, se 
resta salda nell’amore del 
Signore, vede la bellezza. 
Vede che la povertà non è 
uno sforzo tanico, ma una 
libertà superiore, che ci rega-
la Dio e gli altri come le vere 
ricchezze. Vede che la cas tà 

non è una sterilità austera, ma la via per 
amare senza possedere. Vede che l’obbedien-
za non è disciplina, ma la vi oria sulla nostra 
anarchia nello s le di Gesù». 
l Chiediamo il dono di accogliere fino in fon-
do l'azione dello Spirito santo in noi. 

G.: «Simeone vede Gesù piccolo, umile, venu-
to per servire e non per essere servito, e defi-
nisce se stesso servo. [...] Chi ene lo sguardo 
su Gesù impara a vivere per servire. Non 
aspe a che comincino gli altri, ma si me e in 
cerca del prossimo».  
l Chiediamo il dono di 

 

G.: «I miei occhi han visto la tua salvezza. Gli 
occhi di Simeone han visto la salvezza perché 
la aspe avano [...]. Guardiamo al Vangelo e 
vediamo Simeone e Anna: erano anziani, soli, 
eppure non avevano perso la speranza, per-
ché stavano a conta o col Signore. [...] Ecco il 
segreto: non allontanarsi dal Signore, fonte 
della speranza. Diven amo ciechi se non 
guardiamo al Signore ogni giorno, se non lo 
adoriamo».  
l Chiediamo il dono di 

. 

LUCE PER ILLUMINARE LE GENTI 
Rosario per la giornata della Vita consacrata con testi di Papa Francesco 



Domenica 28    4
a Tempo Ordinario - S. Tommaso d’Aquino; B. Olimpia (Olga) Bidà 

71a Giornata dei malati di lebbra  

6.00 Partenza per Gallipoli da Via Isonzo: Professione Temporanea dei Voti 
di Rupertus e Roberto 

Lunedì 29 Ss. Papìa e Mauro; S. Sulpicio Severo; S. Afraate 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera RnS 
20.30 Amori in corso - percorso alla nuzialità 

Martedì 30 S. Martina; S. Giacinta Marescotti; B. Sebastiano Vallfrè 
Mercoledì 31   S. Giovanni Bosco (m); S. Giminiano; S. Marcella 

20.00 Gruppo liturgico 
Giovedì 1  S. Severo; S. Raimondo; S. Brigida; B. Anna Michelotti 

8.10 Il caffè delle mamme 
Venerdì 2 Presentazione del Signore (f)  

28aGiornata mondiale della Vita Consacrata  
E noi sappiamo riconoscere Dio quando si presenta davanti ai 
nostri occhi? Sappiamo cogliere la salvezza "preparata" dal 
Signore "davanti a tutti i popoli"? Oggi la liturgia ci mostra due 
figure, quelle di Simeone e Anna, che hanno saputo attendere, 
discernere e accogliere la luce vera. Attraverso di loro la ri-
correnza odierna si lega, e completa, quella dell'Epifania: oggi 
si compie quella rivelazione del volto del Creatore che si fa 
uomo per l'intera umanità, riprendendo il cammino di Israele, 
il popolo che per primo ha stretto un'alleanza con Dio. Un ge-
sto, la Presentazione di Gesù al tempio, che di fatto, non solo 
"onora" e compie l'antica legge, ma che getta un ponte tra le 
generazioni. Tra gli antichi padri, che hanno atteso il Messia,  

e quel bimbo, icona della speranza nel futuro e promessa di un mondo nuovo. 
Della ricorrenza liturgica odierna, che cade quaranta giorni dopo il Natale 
(tempo della presentazione al tempio secondo "legge" rispettata da Maria e 
Giuseppe), le prime tracce risalgono al IV secolo.  

Sabato 3 S. Biagio (mf); S. Ansgario (Oscar) (mf); Ss. Simeone e Anna 

Domenica 4  5a Tempo Ordinario  - S. Nicola Studita; S. Gilberto; S. Eutichio 

Il nostro percorso 


